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quanto prevede io Direttiva DE 1000/60 aCopertura integrale, dei costi"".

« per l'anno 2008 ,fLfUtiie netto di esercizio delia SMAT S.p.A, è pari a

* par l'anno 2009 "L'Utile netto di esercizio delia S M A T  S.p.A, è  pari a

Euro/azione ,if pari a] 12% delibatile netto menzionato, pori ad furo

* per l'anno 2010 " L'Utile netto di esercizio della Capogruppo SMAT
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Euro/azione ..pari al 16% del ¡'utile netto menzionato,, pari ùd Euro

2014 (prodotta, a questo Ufficio dai Comitato Acqua Pubblica Torino) a fronte

2012” formulata dal Comitato stesso, ovvero che "¡1 conguaglio "Periodo dì 

regolazione ante 20J2" è stato stabilito dall'ATOS Torinese con 

deliberazione 15.05.2014 n>530 per assicurare i! corretto mantenimento 

deirequiiihfio economico e finanziario della gestione: Infatti negli anni 

passati SMAT ha applicato una tariffa inferiore a quello definita dalle citate 

Autorità, con la conseguenza che I cittadini si sono trovati a pagare meno di

La conclusione è che / cittadini sono in e ffe tti agevolati in quanto pagano 

dopo e con rateizzmiofìé uria somma dovuta:tale intro ito serve allo SMAT 

solo per diminuire il debito derivante dai finanziamenti es tern i che a 

t u f f  oggi ammontano a 280 m ilioni di euro, necessari per gli ingenti

Ed ancora tenutosi conto della riduzione de\\” 'utilizzo prò capite delTacqua"

sarebbe "sceso da 198 a 185 litri a i giorno in cinque anni" , realizzandosi in t  al
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Tale riduzione trova conferma nella Deliberazione delt'ATO 3 n.431 del 14

connotato il perìodo di seconda applicazione del Piano {2008-2010} e che 

potranno costituire eie/venti di maggiore attenzione o che rivestono più

inferiore ai valore assunto nel- Piano, dato riconducibile ad una 

effettiva riduzione dei consumi idrici che ha determinato anche una

» esigenze di investimenti infrastrutturali urgenti per l'adeguamento 

dei sistemi di fognature e degli Impianti di trattamento depurativo
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Quanto sopra premesso, al fine di acquisire, se possibile; un quadro più 

definito in órdine alla situazione in relazione alla quale si sono determinate le 

richieste d'intervento pervenute allo scrivente Difensore civico, occorre, pertanto,

1) che la prima revisione del Piano d'ambito, ( che testualmente, cosi si legge nella

programmazione generale della gestione del SII, sotto la responsabilità della AATO/3, 

e di impostazione dei rapporto di affidamento al Gestore, relativamente ai/e seguenti
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assunto con deliberazione ÀTQ 3 n.lQ7 del 6 dicembre 2002, applicato con modalità 

transitoria, intervenne con deliberazione ATG 3 n.349 dei 27 marzo 2009, con

in data 1 -19 ottobre 2004 e con successivo atto integrativo dei 2 ottobre 2009 (a 

seguito delia revisione del Piano d'ambito, dì cui alla menzionata deliberazione

■ 349/2003), venne, sottoscritta Convenzione di servizio tra ¡'Autorità d'àmbito n»3 

‘Torinese" e le società SMAT S.p.À. e ACEA S.p.A,, della durata di anni 20 (2004­

2) che la successiva menzionata Deliberazione delTATO 3 n,431 del 14 luglio 2011 

che impostava (a revisione del Piano d'ambito "al fine d? poter disporre di uno 

strumento di programmazione e regolazione del servizio idrico integrato aggiornato 

In relazione al modello gestionale adottato per l'erogazione del servizio nel 

territorio  dell'ATO 3 "Torinese", alte nuove disposizioni legislative e ai risultati degli 

ultim i 3 anni di gestione d'ambito (2008-2010)", non ha ad. oggi trovato riscontro 

nella adozione di un nuovo provvedimento dì revisione di piano d'Ambito, e

definizione delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di 

riferimento del servizio Idrico Integrato", di cui al D.M, 1 agosto 1996, applicato

previsto, nell'art.S, a carico dell"Ambito "nella convenzione per fa concessione della
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gestione...stabilire” tra l'altra, J‘la disciplina... deilo revisione triennale per la 

verifica dei miglioramenti di efficienza., per fa verifica della corrispondenza della 

tariffa media rispetto alla tariffa  articolata, per fa verifica del raggiungimento dei 

traguardi di livello di servizio ovvero dell'effettuazione degii investimenti';

4) che, “ te prescrizioni di cui alla deliberazione AEEGSi 27.12.2013 n.643" (di

' riguardano, in specie, la determinazione delle tariffe del servizio ìdrico

trasferimento all'Autorità delle funzioni di regolazione e controllo del 

settore, - avvenuto in data 6 dicembre 2011 per effetto del DA. Salva Italia 

... la quantificazione di ta li importi è decisa dall'Ente d*Ambito „su lla  base 

dei metodo tariffario previgente ai trasferimento all^Autorità delle funzioni

dall'applicazione delie nuove regole tariffarie definite dall'Autorità, ma 

dalla necessità, valutata dai soggetti competenti net quadro regolamentare 

precedente, di assicurare la copertura di partite dì costo sorte nel passato- 

ÀI fine  di favorire la massima trasparenza, con la delibera 643/2013/R/idr,

YAutorità ha stabilito alcune regole circa le modalità di esposizione di ta li
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conguagli in bolletta (articolo 31), nonché la laro ta te 'm a iiom  (artìcolo 32), 

al fina di garantirne fa sostenibilità sòda te“ ,

Normativa di principio a base dello richiesta dì intervento,

in un'importante sentenza delia Corte di Cassazione, a Sezioni Unite (n.3665 

dei 14 febbraio 2011), attraverso una ricostruzione sistematica delia nozione di "beni 

pubblici''',, si afferma che "oggi, però, non è più possibile limitarsi, in tema dì 

individuaziorte. dei beni pubblici о demaniali, all'esame delio sola normativa codicistlca 

del 42, risultando indispensabile integrare fa stessa con ¡e varie fon ti deH’ordinamento 

e specificamente con le (successive) norme costituzionali. Lo Costituzione, сот'è noia, 

non contiene un'espressa definizione des beni pubblici, né una loro classificazione, ma 

si iìraita a stabilire alcuni richiami che sono, comunque, assai importanti per la 

definizione del sistema positivo...

Da tale quadro normativo - costituzionale, e fermo restando il dato 

a essenziale" della centralità delia persona (e dei relativi interessi), da rendere 

effettiva, oltre che con il riconoscimento di d iritti inviolabili, anche mediante 

"adempimento dei doveri Inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale", 

emerge i !esigenza interpretativa di "guardare'.' al tema dei bèni pubblici oltre una 

visione prettamente patrimoniale ■ proprietaria per approdare ad una prospettiva 

personale -  collettivistica''' ciò che appare evidente con riferimento al paesaggio ed al 

patrimonio storico ed artistico della nazione (art-9 Costituzione),

"Ciò comporta che, in relazione al temo in esame, più che allo Stato - 

apparato, quale persona .giuridico pubblica individualmente intesa, debba farsi 

riferimento allo Stato - collettività, quale ente esponenziale e rappresentativo degli 

interessi dello cittadinanza (collettività) e quale ente preposto alla effettivo 

realizzazione di questi ultimi; in tal modo disquisire in termine di sola dicotomia beni
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classificazione degli stessi in virtù delia relativa funzione e dei relativi interessi a tali

prescindendo dal titolo d i proprìetàj strumentalmente collegato alia realizzazione

convinzione .che li-bene è pubblico non tanto per la circostanza di rientrare in una 

delle astratte categorie dei codice quanto piuttosto per essere fon te di un benefìcio

privatizsazione forzata deli'aequa ed ai criterio "deiradeguatezzadella remunerazione

del 28 luglio 2010,, "Il diritto dell'uomo all'acqua ed all'igiene"), ha definito l'accesso 

all'acqua "un diritto  fondamentale d i ogni persona'1, mentre il dovere di rispetto dei 

risultati dei referendum è stato ribadito con particolare chiarezza dalla Corte

IJl'intervenuta abrogazione" d e i ì z  norma mediante referendum " non potrebbe 

consentire al legislatore la scelta polìtica di fa r  rivivere la normativa iv i contenuta a 

tito lo  transitorio", in ragione della peculiare natura dei referendum, quale atto-
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dì una interpretazione unitario delia trama costituzionale ed in una prospettiva di 

integrazione degli strum enti d i democrazia diretta ne! sistema d i democrazia 

rappresentativa delineato dai dettato costituzionale, ai solo fine di impedire che resito  

della consultazione popolare, che costituisce esercizio dì quanto previsto da ild rt, 75 

Cast., venga pasto nel nulla e che ne venga vanificate l ’effetto utile, senza che si sia

VoccogUm&nto delia proposta referendaria, conserva lì potere dì intervenire nella 

m ateria oggetto di referendum senza lim iti particolari che non siano quelli connessi a/ 

divieto dì fa r rivivere la norm ativa abrogata» (semema n. 33 def 19-93; vedi anchd

\\ Consiglio di Stato ha, d'altro canto, urteriormente confermato la necessità

dottrina, al referendum abrogativo è stata riconosciuta una sorta d i valenza 

espansiva rispetto alle disposizioni legislative non coinvolte in maniera espressa dal
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costituzionale e, come rammento il prof.Stefano Rodotà In un intervento del febbraio

del mercato, indicano un lim iteillum inano un aspetto nuovo della sostenibilità: che 

. acqua, ambientai ma pure quella legata olia necessitò dì mettere a disposizione delle
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comunità organizzata“, ¿econóo una forte  etica della responsabilità (Vincenti) in cui

Come rammenta Settis,, i Romani conoscevano e praticavano un antico e 

nqbHe istituto, l'acuto popu la ris / fondato sulla pieno identità fra. il. poputus nel suo 

insieme e i  cittadini (dves); perciò il singolo cittadino poteva agire giuridicamente in 

nome del papaia, promuovendo un 'azione popolare in difesa di interessi pubblici, e in 

particolare delle cose in usu publieo, come le strade, i fium i e ie rive, te cloache. In 

questi casi "chi agisce in giudizio, difendendo l'interesse del popolo,, difende anche il

insamma, anche un cittadino singolo (e a maggior ragione un gruppo dì cittadini) 

può agire contro il governo in nome detto Sfata: può rivendicare dì rappresentare, 

anche indi vidualm en te, valori fondamentali e collettivi che uno o più o tti di governo
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quadro rimasto ancora incompiuto, nel senso che non sono ancora puntualmente e 

compiutamente definiti gii strumenti a disposizione dei cittadini, anche in termini di 

partecipazione, per far valere quei d iritti e queiìe domande che richiedono risposte,

alla tutela amministrativa dei cittadini, ovvero tutore e "garante delia legalità e della

1 articoli 7 della legge 142 del 1990, 8 e 9 del Testo Unico sull'ordinamento degli enti locali {D.lgs. n.267 del 2000

2 Direttiva 2003/4/CE, recepita in Italia con decreto legislativo 195/2005 e Direttiva 2003/35/CE,
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L'azione del!''Ufficio de' Difensore cìvico, assertore, secondo i principi die ne 

. reggono la funzione terza, di legalità sostanziale In ottica di prevenzione, é final ¡nata 

a garantire l'imparzialità, il buon andamento e la trasparenza delazione 

5 ni ministrai! va, ovvero di gestori a concessionari di pubblici servizi, anche nell'ottica 

dì 'migliorare l'efficienza e l'efficacia delazione del pubblici uffici, superando la 

dimensione individuale dei singolo cittadino e contribuendo a realizzare l'interesse 

collettivo ainmparaalltà e afta buona amministrazione, nel. rispetto dei diritti 

costituzionali e fondamentali delie persone e per un corretto uso dei "beni comuni", 

eoo lo strumento del dialogo proattiva,. '

L'istruttoria del Difensore civico: ■
disamina normativa e giurisprudenziale in materia dì tariffe del Servìzio Idrico
Integrata,

' Orbene-, per quanto attiene alle problematiche sopra evidenziate, oggetto 

della richiesta di intervento -  "denuncia di cattiva amministrazione" pervenuta a 

questo Ufficio, riteniamo necessario premettere una sintetica disamina In ordine 

all'ambito normativo e giurisprudenziale, in specie, riguardante la tematica delle 

tariffe del Servizio- idrico Integrato . ■

La fonte normativa principale in materia è costituita dai D.Lgs. 3 aprile 2006 

n.152 (Norme in materia ambientale), che alf’articolo 154, nel testo risultante 

all'èsito del referendum abrogativo dichiaralo- ammissibile con sentenza delia Corte 

Costituzionale n.26/2011 {ovvero testo dal quale sono state espunte per quanto 

attiene alle componenti della tariffa, le parole "dell'adeguatezza delia remunerazione 

del capitale investito"), cosi dispone :

"1. La ta riffa  costituisce il corrispettivo dei servizio ìdrico integrata ed è 

determinata: tenendo canto della qualità della risorsa idrica e del servìzio fo rn ito ,
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dèlie opere e degli adeguamenti necessari dell'entità dei costì dì gestione delle 

opere/ e dei costi di gestione delle aree d i salvaguardia, nonché di una quota parte- 

dei costi di funzionamento deil'Autorìtà d'ambito, in modo che sìa assicurata la 

copertura integrale dei costi dì investimento e di esercizio secondo il principio del 

recupero dei casti è seconda il principio "chi inquina paga". Tutte le quote delia 

tariffa, del servizio idrica integrato hanno natura di corrispettivo",

delia valutazione dei costi e dei benefici deir ut ¡lizzo delie risorse idriche e

si riconduce,- a livello comunitario, a quanto disposto nelf'art.9 della Direttiva 

2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 23 ottobre 2000 "che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque" , laddove si prevede 

"che gii Stati membri tengono conto del principio del recupero dei costi dei servizi
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“ ¡‘allegato citato impone quindi la stima del costi attraverso una analisi economica, 

privilegiando quindi una nozione economico di "costo", da non confondersi con io 

figuro del "còsto" prevista dai princìpi contabili internazionali ed impiegata per la

ali'autosufficienza della stessa; che si raggiunge attraverso l'equilibrio fra  i costi dei
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idrico integrato, afferma "coessenziale alla nozione di "rilevanza* economica dei 

servizio .Ja copertura dei costì non già la remunerazione del capitale11.

’''Torino, la beffa dellJacqua t^Avete consumato poco e ora dovrete pagare di più°


